
Novità dal Web.

Di Barbara Lispi.

Ecco le novità dal Web:

1. EcosAgile, la piattaforma per la gestione delle risorse umane è italiana. HR EcosAgile è destinato alle aziende, dalle piccole e medie imprese fino alle realtà di più grandi dimensioni, per facilitare la gestione delle risorse umane; riesce ad assolvere ogni necessità: la gestione presenze con la timbratura web e via mobile app, la gestione di progetti e timesheet, la sicurezza del lavoro, la selezione del personale, le trasferte. Tutte le funzioni sono messe a disposizione in un'unica piattaforma web perfettamente modulare. Una delle caratteristiche portanti di EcosAgile è che può essere usata in diversi modi, da quelli tradizionali fino ad arrivare a quelli più moderni.

2. Notizie false su Facebook: ecco come saranno combattute. Facebook ha mostrato un'anteprima del suo sistema progettato per combattere le notizie false che circolano sulle pagine del suo social network. In corrispondenza delle notizie bufala, Facebook mostrerà un punto esclamativo di colore rosso con l'indicazione Contestata. Quando un sito web contesterà le affermazioni pubblicate da parte di un'altra fonte d’informazione, il social network visualizzerà il messaggio d'allerta. Facebook non ha rilasciato commenti sulla nuova funzione spiegando che non è disponibile per tutti e che è da considerarsi ancora in fase sperimentale. Comunque, sembra sia già pronta la pagina di supporto in italiano, dove Facebook spiegherà come le notizie possono essere indicate come contestate.

3. Google Maps permette di condividere la propria posizione con altri utenti. Google Maps si arricchisce di una nuova funzione: Condividi posizione. Toccando il segnaposto al centro della mappa che indica la posizione in cui ci si trova oppure accedendo al menu principale di Maps, si troverà la voce Condividi posizione. Poi, si potranno indicare i contatti con cui si desidera condividere temporaneamente la propria posizione geografica oppure generare un link da incollare, esempio, in un'app per la messaggistica istantanea. Avviata la condivisione, i contatti specificati potranno seguire in tempo reale gli spostamenti dell'utente. I movimenti dell'utente sono visualizzati su una mappa riportando la foto della persona che ha deciso di condividere le informazioni sulla sua posizione.

4. Android O, novità della prossima versione del sistema operativo. La release definitiva di Android O, Android 8.0, sarà distribuita il prossimo agosto. Android O sarà molto attento all'uso della batteria: rallenterà tutti quei processi che utilizzano le risorse del sistema in maniera intensiva chiudendo automaticamente tutti quelli in background ritenuti non essenziali. Le app che resteranno in esecuzione in background avranno titolo per eseguire solo determinate azioni, esempio aggiornamenti sulla posizione dell'utente o richieste esplicite. La scrittura sarà più semplice grazie alla rinnovata tastiera che supporta l'auto completamento in qualunque applicazione. Con Android O debutta anche la funzione Picture-in-Picture (PiP), a livello dell'intero sistema operativo. L'approccio è molto simile a quello di YouTube: qualunque video potrà essere riprodotto in un riquadro di dimensioni contenute che sarà posizionabile, ad esempio, in un angolo dello schermo.

5. Apple presenta il suo nuovo iPad con display da 9,7 pollici. Apple ha presentato il nuovo iPad mandando contemporaneamente in pensione l'iPad Air 2. Si chiama iPad. Presenta un display IPS con risoluzione 2048 x 1536 pixel. Il processore è un Apple A9 dual core che lavora a una frequenza di 1,85 GHz; la GPU è una PowerVR Series7XT GT7600 a sei core, cloccata a 750 MHz. La ram non dovrebbe essere minore di 2 Gb. Per ciò che riguarda lo storage interno, gli utenti potranno scegliere tra 2 modelli: da 32 e da 128 GB. La fotocamera posteriore, da 8 Megapixel, ha un'apertura focale f / 2.2 e può registrare anche in slow motion a 120 fps. Integra altoparlanti stereo e un lettore d’impronte digitali sotto il pulsante Home.

6. I ransomware possono installarsi anche all'interno del BIOS UEFI. Il fenomeno ransomware è divenuto una piaga su scala planetaria. Questi malware, che tengono sotto scacco i dati personali degli utenti, sono sempre più diffusi e aggressivi. L'ultima frontiera sembra essere addirittura l'infezione del BIOS UEFI. Un gruppo di esperti ha presentato un ransomware, usato solo in laboratorio a mero fine di studio, capace di aggredire il BIOS UEFI sul quale poggiano i sistemi più moderni. Gli autori di questo ransomware avrebbero sfruttato due vulnerabilità presenti nel firmware che consentono a un'applicazione non autorizzata di acquisire privilegi più elevati e inserire codice malevolo all'interno della System Management Mode (SMM), una speciale modalità operativa della CPU che permette il caricamento d’istruzioni a basso livello. I ricercatori hanno anche dimostrato come gli sviluppatori di ransomware potrebbero trarre vantaggio dalle "lacune" presenti nei moderni BIOS UEFI.

7. Come un file DOC può distruggere tutti i propri documenti. Stanno circolando mail truffaldine con oggetto "Vi chiediamo gentilmente di controllare"; sono mail scritte in un buon italiano che superano il controllo di molti motori di scansione antivirus e antispam, anche lato server. Gli aggressori vogliono indurre gli utenti ad aprire il file DOC malevolo, allegato al messaggio phishing. Il file che anche noi abbiamo ricevuto, è sì un documento, ma se si aprisse, il wordprocessor chiederebbe l'autorizzazione per eseguire la macro in esso inserita che, se eseguita, scaricherà da un server remoto il codice che provoca l'installazione di un ransomware o di un trojan che fa razzìa dei dati di autenticazione. Il ransomware, invece, una volta in esecuzione, inizierà a crittografare tutti i documenti personali dell'utente chiedendo poi un riscatto.

8. Blizz, la soluzione per conferenze e meeting online di TeamViewer. Blizz è lo strumento di TeamViewer per organizzare videoconferenze online. La tecnologia è la stessa adottata in TeamViewer e consente di avviare un incontro online con le massime garanzie di sicurezza, grazie alla crittografia end-to-end che impedisce a chiunque di monitorare o alterare i dati in transito. Blizz può essere usato subito, senza doversi registrare. Al momento, però, pur integrandosi con il browser, Blizz non è fruibile senza componenti aggiuntivi: Per utilizzarlo bisogna installare l'apposito software client. Blizz vanta un'ottima gestione dei contatti e s’integra perfettamente con Microsoft Office. Se, in un'email gestita con Outlook, si facesse riferimento a un meeting online, Blizz si attiverà istantaneamente mettendo in comunicazione gli utenti.

9. Tre, roaming su rete Wind e TIM da maggio senza costi. Primi effetti della fusione tra Wind e 3 Italia: dal mese di maggio, gli utenti di 3 potranno utilizzare la rete Wind in roaming senza costi aggiuntivi. Ci si potrà collegare alla rete dati e continuare a usare il traffico residuo sotto copertura Wind. 3 dovrebbe consentire anche il roaming gratuito con TIM: il traffico dati residuo potrà quindi essere sfruttato anche in questo caso senza incorrere in alcun addebito addizionale. 3, però, si adeguerà alle politiche degli altri operatori di telefonia mobile: tutte le offerte non saranno più rinnovabili ogni settimana, ma ogni 28 giorni. Un cambiamento in positivo è invece la possibilità di tornare a usare subito la connessione in caso di disabilitazione per credito insufficiente.

10. Samsung Galaxy S8 anche in versione Microsoft. Microsoft ha annunciato che, per il momento solo negli Stati Uniti, sarà disponibile sul mercato un Samsung Galaxy S8 Microsoft Edition. Appena collegati alla WiFi, i Samsung Galaxy S8 e S8 Plus Microsoft Edition scaricheranno e installeranno automaticamente app come Outlook, OneDrive, One Note, Bing, Groove, Skype ecc. Il device utilizzerà di default l'assistente digitale Cortana, nonostante Samsung abbia deciso di portare al debutto, con i Galaxy S8, il nuovo Bixby.

11. Eolo, banda ultralarga in modalità wireless fino a 100 Mbps in downstream. EOLO, operatore impegnato nell'offerta di servizi a banda ultralarga ha comunicato che dalla seconda metà del 2017 fornirà connettività fixed wireless con una velocità pari a 100 Mbps in download e 50 Mbps in upload. Si tratta del primo passo verso il 5G ed EOLO vuole anticipare i tempi offrendo agli utenti, soprattutto a quelli affetti dal problema del digital divide, una connessione affidabile e sempre più veloce. Per promuovere la diffusione della banda ultralarga in Italia, il 5G deve essere tecnologicamente neutro. Non deve essere legato a una tecnologia specifica altrimenti si rischierebbe di escludere nuovamente quelle parti di territorio che sinora hanno pagato il prezzo più grande in termini di digital divide.

12. Telegram introduce il supporto per le chiamate vocali crittografate. Telegram ha annunciato che a breve gli utenti europei potranno fare chiamate vocali crittografate end-to-end. Telegram spiega che si potrà confrontare le quattro icone che appaiono sul proprio smartphone con quelle mostrate sul dispositivo dell'interlocutore. Se sono identiche, nella medesima sequenza, la conversazione e i messaggi scambiati sono perfettamente sicuri. Ove possibile, le chiamate saranno gestite attraverso una rete peer-to-peer utilizzando il codec migliore e cercando di ottimizzare la qualità audio. Il nuovo Telegram permette poi di stabilire quali utenti hanno titolo per fare chiamate e quali invece non possono farlo.

13. È legale linkare opere protette dalle norme sul diritto d'autore? Una sentenza del tribunale di Frosinone del febbraio 2017 chiarisce che i link non costituiscono di per sé reato e che le finalità di lucro devono essere puntualmente provate. Per la prima volta nel nostro Paese e in Europa, un giudice ha annullato una pesante sanzione amministrativa, inflitta al gestore di un sito web che raccoglieva link per il download di opere protette dalla normativa sul copyright e pubblicate online senza l'autorizzazione dei detentori dei diritti. Prima di pubblicare quest’articolo, abbiamo letto il testo della sentenza che ci è stata trasmessa dall'avvocato della difesa.

14. Attacco ad Apple iCloud, 250 milioni di credenziali valide nelle mani di malintenzionati. Un gruppo di criminali informatici afferma di essere riuscito ad accedere a 250 milioni di account Apple iCloud. Se Apple non verserà un riscatto milionario in Bitcoin, minacciano il reset automatico di tutte le password d'accesso e la cancellazione remota del contenuto di tutti gli iPhone collegati ai vari account. Stando alle prime verifiche, la minaccia sembrerebbe tutt'altro che un bluff: gran parte delle credenziali contenute in un set di dati di esempio sarebbero pienamente funzionanti e consentirebbero l'accesso agli account iCloud degli utenti. Allo stato attuale, non è dato sapere come gli hacker abbiano potuto raccogliere una così vasta mole di credenziali d'accesso valide. Apple smentisce qualunque tipo di violazione sui suoi sistemi e sono gli stessi aggressori a confermarlo.
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